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Si preparano le liste elettorali 

Imperia: il PCI 
dà il via alle 
sue «primarie» 

Forte partecipazione di cit­
tadini - Il 60 per cento dei 
votanti non ha la tessera 
Assemblee di rendiconto 

Dal nostro corrispondente 
IMPERIA — e Assemblee di rendicon­
to » dei gruppi consiliari comunisti, alla 
Regione, alla Provincia e nei comuni. 
Distribuzione di migliaia e migliaia di 
copie del « questionario per il program­
ma elettorale ». Una consultazione po­
polare per la compilazione delle liste 
dei candidati alle prossime elezioni di 
primavera. Queste sono le tre grandi ini­
ziative che il PCI sta portando avanti 
in tutta la provincia di Imperia in vista 
delle prossime elezioni amministrative e 
regionali. Sabato e domenica, intanto. 
si sono svolte le consultazioni per la 
scelta dei candidati da inserire nelle 
liste dal PCI nei Comuni sopra i cin­
quemila abitanti. Nei due centri mag­
giori della provincia. Imperia e Sanre­
mo. si è anche votato per preparare le 
liste per 1 consigli circoscrizionali. 

Dunque, vere e proprie elezioni « pri­
marie », come sono state definite, in 
certi casi con intenti polemici. Tra sa­

bato e domenica in provincia sono stati 
ben 4.302 i cittadini che hanno voluto 
esprimere le proprie proposte di nomi. 
Fatto di non secondaria importanza, i 
votanti iscritti al partito sono stati 1.733 
(pari al 40 per cento) mentre i semplici 
simpatizzanti sono stati 2.569 cioè circa 
il 60 per cento. Come ha sottolineato il 
compagno Mauro Torelli — segretario 
della federazione — nel corso della con­
ferenza stampa in cui ha illustrato il 
risultato della consultazione, c'è da te­
nere presente che l'elettorato comunista 
tradizionalmente esprime poche prefe­
renze nominative, rispetto a quello di 
altri partiti.' « L'adesione alle nostre 
« primarie » — ha precisato Torelli — 
tenuto conto di questo aspetto, si può 
ben dire che è stata superiore ad ogni 
aspettativa ». 

Ora i risultati di questa originale con­
sultazione — che viene effettuata per la 
prima volta — saranno vagliati dagli or­
ganismi dirigenti delle sezioni e dei co­

mitati cittadini. E poi saranno posti alla 
base delle scelte definitive per la sca­
denza elettorale di primavera. 

C'è da sottolineare che i risultati — 
resi noti a tutta la stampa locale — 
hanno in generale confermato una pro­
fonda fiducia nei gruppi consiliari uscen­
ti ed ai dirigenti del partito. Oltre a 
ciò c'è stata una grande quantità di 
indicazioni di nomi nuovi, comunisti e 
non comunisti. Nella sola Imperia — per 
fare un esempio — sono stati complessi­
vamente indicati 442 nominativi. Duran­
te questi due giorni di elezioni straordi 
narie. sotto tutti i punti di vista, nelle 
sezioni comuniste si è realizzata una 
vasta mobilitazione che, grazie alle di 
verse iniziative ha ottenuto il non se 
conciario risultato di allargare la discus­
sione e l'impegno dei compagni iscritti 
e di reclutare ben 25 nuovi iscritti al 
partito. 

Franco Fiorucci 

A tre giorni dalle elezioni scolastiche mancano ancora dati certi 

Quanti hanno votato? Polemiche sulle cifre 
Percentuale del 20%, dice la Fgci - E' del 31,4 replica Valitutti - « Scomparsi » 150 mila aventi diritto al voto 

ROMA — Un dato è certo. 
A quasi tre giorni dalla chiu­
sura dei seggi elettorali dal 
ministero della Pubblica 
istruzione ancora non si rie­
sce ad avere la cifra esatta 
dei giovani che hanno votato 
per il rinnovo degli organi 
collegiali né il numero degli 
aventi diritto al voto. Anzi. 
a viale Trastevere la confu­
sione aumenta, ì comunicati 
ufficiali seguono le smentite 
mentre le cifre fornite dalla 
Fgci — che. in contatto con 
i provveditorati sta funzio­
nando da centro di e controin­
formazione elettorale » — 
contraddicono quelle ministe­
riali. Molti giornali di lunedì 
affermavano che oltre il 30 
per cento dei giovani si era 
recato a votare. Una percen­
tuale piuttosto alta se si con­
sidera che l'anno passato, con 
la partecipazione degli stu­
denti di sinistra (che questa 
volta hanno deciso di aste­
nersi), si sfiorò di poco il 
40 per cento. Il giorno dopo. 

ieri, la smentita secca del 
ministero: i dati — si legge 
nel comunicato — non sono 
stati forniti dai nostri uffici. 
Invece, sembra accertato che 
le informazioni diramate ai 
giornali siano partite proprio 
da viale Trastevere e che sia­
no state prese dai risultati 
(scomposti per città) dello 
scorso anno. 

Intanto, anche la Fgci. ha 
fornito i dati raccolti scuola 
per scuola, in ogni città. La 
percentuale dei votanti — ha 
affermato durante una con­
ferenza stampa Pietro Fole-
na. responsabile nazionale 
della scuola per la Fgci — 
è del 20 per cento; a questo 
dato va sottratto un 5 per 
cento costituito dalle schede 
bianche e da quelle nulle. 
E' chiaro che i risultati for­
niti dal ministero siano di­
versi dai nostri. Prima di 
tutto perchè la Pubblica 
istruzione considera fra gli 
elettori solo una fetta degù 
aventi diritto al voto, e pre-

A Torino 

Senza risposta 
gli interrogativi 
sugli arresti br 

Girandola di voci, nessuno smentisce 

TORINO — Le novità an­
nunciate sulle indabgini dei 
carabinieri a carico di Pa- . 
trizio Peci, Rocco Micalet-
to e Filippo Mastropasqua 
si fanno attendere. Altri 
covi non sono stati scoper­
ti (o almeno non ne è sta­
ta data notizia), né altre 
persone sono state ferma­
te o arrestate. Sembra che 
magistrati di altre città in­
teressati ad inchieste che 
vedono coinuolti Peci e Mi-
caletto abbiano già inter­
rogato i due. mentre si è 
saputo che la Corte di Cas­
sazione ha indicata Milano 
come sede per istruire U 
processo per l'assalto di 
€ Prima linea » alla scuo­
la di amministrazione in­
dustriale di Torino dell'11 
dicembre scorso, che ebbe 
U grave bilancio di 10 fe­
riti Nell'istituto si trova­
va anche un magistrato. 
Paolo Vercellone, presiden­
te del tribunale dei mi­
nori di Torino, e la legge 
prevede che quando un e-
sponente della magistratu­
ra è parte in causa in un 
processo, questo debba es­
sere istruito e celebrato in 
sede diversa da avella do 
ve egli lavora, he solite 
voci, infine, affermano che 
Peci è stato riconosciuto 
come uno del gruppo che 
assali la scuola. Non ci 
sono conferme: la procura 
sostiene che gli accerta­
menti sono demandati ai 
carabinieri, ma gli ufficia­
li dell'Arma non si fanno 
trovare. 

E' stupefacente come 
queste voci (numerosissi­
me e contraddittorie nei 
giorni passati) siano la 
sciate circolare, non smen­
tite. nonostante le perples­
sità e il disorientamento 
che creano nell'opinione 
pubblica. 

Il terrorismo sottopone H 
Paese ed i cittadini ad una 
prora durissima: dunque 
le informazioni che gli in­
quirenti sona autorizzati 
dalla magistratura a forni­
re agli ai goni di stampa e 
all'opinione pubblica devo­
no essere trattate con mi­
sura. imparzialità, senso di 
responsabilità. Purtroppo 

la vicenda di questi arre­
sti è — sotto questo aspet­
to — un esempio negativa. 

La prima notizia è di 
giovedì 21 febbraio. Un uf­
ficiale dei carabinieri si la­
scia sfuggire che gli arre­
sti sarebbero dovuti ad 
€ un colpo di fortuna sfac­
ciato ». Il giorno dopo la 
versione cambia. L'Arma 
dichiara che Peci e Mica-
letto erana pedinati da me­
si. 19 specifica qualcuno: 
tutto l'opposto. L'interroga­
tivo. come si vede, rimane 
aperto: allora si sapeva 
degli attentati che stavano 
preparando e che poi han­
no portato a termine? E 
come mai. dopo tanti mesi. 
sono stati presi solo in due, 
e non sono stati scoperti i 
complici, la rete logistica, 
dell'organizzazione? Non si 
possono lasciare aperti in­
terrogativi casi gravi sen­
za dare risposte. Le rispo­
ste però non vengono da 
chi dovrebbe darle. 

Sabato le bocche sem­
brano cucite, circolano no­
tizie di rampogne da par­
te di alti ufficiali, smenti­
te solo ufficiosamente. Ma 
domenica «trapelano.* nuo­
vamente informazioni di 
altri covi scoperti, che an­
cora ieri dovevano avere 
una conferma o una smen­
tita. 

Tutti i giorni, tutte le 
volte. H solito rituale: 
« confidenze » soffiale ad 
uno e negate ad altri, fo­
tografie che escono miste­
riosamente dagli uffici del­
l'Arma. accuse ai giornali 
di « fughe di notizie » che 
avrebbero danneggiato le 
indagini, ma che non ten­
gono conto di chi aveva 
ù dovere di tenerle na­
scoste. 

Il solito balletto tra mo 
destia e ostentazione. 
« massimo riserbo », e in 
discrezioni compiacenti. 
Ma senza la minima spie­
gazione alle domande che 
la gente si pone. 

Rimane dunque su tutta 
la vicenda un'esigenza di 
chiarezza che le diverse e 
contrastanti versioni fino 
ad ora fornite sono lungi 
daU'aver soddisfatto. 

cisamente gli iscritti negli e-
lenchi elettorali delle scuole 
in cui sono state presentate 
le liste. Poiché in molti isti­
tuti è stata accolta la parola 
d'ordine lanciata dal coordi­
namento nazionale degli stu­
denti medi, di non presentar­
ne è evidente che i conti 
non tornano. Per di più — 
ha aggiunto Folena — i dati 
ministeriali sono stati calco­
lati sommando anche la per­
centuale dei giovani che an­
dò a votare a novembre, pri­
ma che il Parlamento deci­
desse il rinvio a febbraio. 

A conferma della tesi espo­
sta dalla Fgci ci sono molti 
esempi. A Napoli su 126.452 
giovani aventi diritto al voto 
il provveditorato ne ha con­
siderati solo 34.582 vale a 
dire gli studenti delle scuole 
dove sono state presentate li­
ste. A Torino gli. elettori da 
94.000 sono diventati 65.000 
e a Venezia da 40 mila sono 
scesi a 26 mila. Insomma, 
stando alle cifre del ministe­

ro migliaia e migliaia di e-
lettori si sarebbero persi nel 
nulla. 

« E' inammissibile — ha 
commentato Marco Fumagal­
li, segretario nazionale della 
Fgci — che due giorni dopo 
le elezioni il ministero non 
sappia quanti elettori aveva­
no diritto di votare e dia 
solo dati da cui. per quello 
che riguarda città come Na­
poli. Firenze. Bologna, Tori­
no e altre, a detta dei dati 
degli stessi provveditorati so­
no cancellati più di 150 mila 
aventi diritto al voto. Vor­
remmo anche sapere se è 
possibile che in un anno solo 
gli studenti della media su-

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 
Tutte le federazioni sono 

pregate di trasmettere alla se­
zione di organizzazione, trami­
te i comitati regionali, i dati 
del tesseramento 1980 entro la 
giornata di oggi 27 febbraio. 

periore siano passati da un 
milione e 765 mila a oltre 
due milioni. E questa senza 
contare i 150 mila ». 

La risposta del ministro 
agli interrogalivi della Fgci 
non si è fatta attendere, ma 
è piuttosto laconica e incom­
pleta. « Ora sappiamo — ha 
dichiarato soddisfatto Valitut­
ti con una nota piuttosto po­
lemica nei confronti dei gio­
vani della sinistra — che al­
la tornata elettorale di no­
vembre-febbraio ha parteci­
pato complessivamente il 31.4 
per cento degli studenti delle 
scuole secondarie >. Non una 
parola, sui dubbi manifestati 
dai giovani comunisti a pro­
posito dei criteri adottati nel 
calcolo delle percentuali. E 
i dubbi, a questo punto, re­
stano. 

« Malgrado il continuo bal­
letto sui dati — ha detto an­
cora Marco Fumagalli —, le 
smentite e le riaffermazioni 
diffuse continuamente dal mi­
nistero i risultati delle ele­
zioni scolastiche rappresenta­

no una sconfitta della vec­
chia logica burocratica difesa 
dalla De. Il dato politico, a 
prescindere dalla polemica 
sui dati, è rappresentato dal 
fatto che almeno il 75 per 
cento degli studenti ha boc­
ciato la politica scolastica del 
governo e la vecchia strut­
tura antidemocratica e arre 
trata della scuola >. 

« Al ministro, al governo. 
alla De — ha proseguito — 
e a tutti quelli che anche in 
queste ore accomunano la lot­
ta democratica degli studenti 
per cambiare la democrazia 
scolastica agli atti di violen­
za noi seccamente rispondia­
mo che proprio dalla demo 
crazia più vera e più giusta 
nella scuola sorgono le con 
dizioni di un ulteriore isola­
mento dei violenti: che le so 
le opere di prevaricazione nel 
corso delle elezioni sono state 
quelle di coercizione psicolo 
gica ed intimidazione da par­
te di docenti reazionari ». 

mar. n. 

Una lapide per ricordare l'agente Graziosi 
ROMA — Una lapide per ricordare uno dei tanti lavoratori della polizia caduti sotto i colpi 
dei terrorismo, una lapide per ricordare l'agente Graziosi, assassinato ormai quasi tre anni 
fa dal nappista Lo Muscio. L'hanno scoperta ieri mattina nel luogo dove è caduto, presenti 
i genitori della vittima, i lavoratori di un ospedale romano, il Forlanini, un ospedale preso 
di mira dai terroristi, che alcuni giorni fa vi hanno fatto ritrovare volantini delle Br. 

La cerimonia, semplice, ha fatto seguito a un'assemblea alla quale hanno partecipato 
esponenti di tutti i partiti democratici, rappresentanti del sindacato di Ps e del Consiglio 
superiore della magistratura. NELLA FOTO: i genitori dell'agente davanti alla lapide 

<Commando» 
ruba •'".•• 

gli stipendi 
ai Trasporti: 
brigatisti? 

i 
ROMA — Funzionari della 
Mobile e della Digos hanno 
interrogato decine di impie­
gati e operai del Ministero 
dei Trasporti, dove l'altra mat­
tina un « commando » di pre­
sunti brigatisti rossi si è im­
possessato di circa 600 mi­
lioni di lire, gli stipendi dei 
dipendenti. 

Le persone ascoltate non 
hanno saputo dare una descri­
zione dettagliata dei due o 
tre banditi (vestiti con unifor­
mi da ferrovieri) che hanno 
compiuto materialmente la ra­
pina. Nonostante questa scar­
sezza di elementi, i disegna­
tori della polizia scientifica 
stanno cercando di tracciare 
gli e identikit > dei rapinatori. 

Crivellimi ha confessato 
(Dalla prima pagina) 

jiarne il contenuto — alcuni 
delicatissimi aspetti dei rap­
porti dell'Italia con i paesi 
arabi. 

Il fatto che. dopo tre gior­
ni di equivoche dichiarazioni. 
Crivellini fosse ieri pomerig­
gio giunto all'ormai inevitabi­
le ammissione di tutte inte­
re le sue responsabilità (lo 
ha fatto prima nel corso di 
una conferenza stampa in cui 
ha tentato di spacciare il suo 
irresponsabile gesto per « un 
atto di disobbedienza civile ». 
e poi per iscritto e anche 
personalmente davanti all'uf­
ficio di presidenza), ha spia­
nato la strada al collegio che 
presiede alla vita e ai lavo­
ri della Camera. 

Non c'era infatti più nulla 
da accertare, anche se già il 
semplice ascolto del nastro 
provava che l'apparecchio di 
registrazione era stato piaz­
zato a brevissima distanza 
dal presidente della commis­
sione e dallo stesso Crivelli­
ni: e solo in quella seduta 
Crivellini si era piazzato giu­
sto accanto al presidente La 
Loggia. Ormai, dunque, si 
trattava solo di convocare il 
deputato responsabile e con­
fesso. 

C'è stato un dibattito, ma 
le conclusioni a cui l'ufficio 
di presidenza è pervenuto so 
no state adottate con un con­
senso larghissimo: i dieci gior­
ni di interdizione sono stati de­
cisi. a quanto sembra, con un 
solo voto contrario (quello del 
radicale De Cataldo) e due 
astensioni (del socialista For­
tuna e del missino Guarra); 
mentre all'unanimità il collegio 
ha stabilito di non essere te­

nuto a trasmettere gli atti del­
la gravissimo vicenda dell'au­
torità giudiziaria « la quale. 
ove lo ritenga, ha autonomi 
poteri per intervenire ». 

Cominciamo con l'aspetto po­
litico-disciplinare della vicen 
da. risolto appunto con la 
lunga interdizione. Il regola­
mento della Camera (art. 60. 
terzo e quarto comma) è pre 
ciso: « Per fatti di ecceziona­
le gravità, che si svolgano nel­
la sede della Camera ma fuo­
ri dell'aula ». l'ufficio di pre­
sidenza poteva decidere, su 
proposta del presidente. « ìa 
censura con interdizione di 
partecipare ai lavóri parla­
mentari per un periodo da due 
a quindici giorni di seduta >. 
La misura applicata (e il re­
golamento prescrive sia rad­
doppiata se il deputato nei cui 
confronti è stata decisa tenti 
di violarla) fornisce una chia­
ra testimonianza della preoc­
cupazione e della fermezza 
con cui il caso è stato af­
frontato e rapidamente de­
ciso. 

Quanto al rilievo penale del­
l'operato di Crivellini. l'uffi­
cio di presidenza della Came­
ra non lo ha escluso. Ma ha 
ritenuto che debba essere il 
magistrato a valutare, autono­
mamente. le tre ipotesi di 
reato configurabili: la viola­
zione del segreto di stato. 
la violazione del segreto di 
ufficio, la contravvenzione al 
divieto di divulgazione di at­
ti delle assemblee parlamen­
tari che. per decisione delle 
stesse Camere, debbano resta­
re segreti. 

Per altro lo stesso Crivel­
lini ha annunciato l'intenzio­
ne di autodenunciarsi: e E ri­

nuncerò naturalmente all'im­
munità parlamentare», ha ag­
giunto conversando coi gior­
nalisti e fingendo di ignora­
re che l'unico titolare del po­
tere di deroga ad essa è la 
Camera. 

Trasparente, insomma, il 
tentativo dei radicali (l'inizia­
tiva di Cri\ellini è stata fat­
ta calorosamente propria dal­
l'intero gruppo del PR, con la 
sola esclusione di Aldo Aiello) 
di fare anche di questa avvi­
lente sceneggiata un'arma di 
agitazione propagandistica e. 
insieme, di vergognoso vitti­
mismo. > 

Che in realtà di tutt'altro si 
tratti era stato denunciato 
con forza, nella stessa gior­
nata di ieri, da un documen­
to firmato insieme dai respon­
sabili. in seno alla commis­
sione bilancio, dei sei mag­
giori gruppi parlamentari: dal 
comunista Gambolato e dal 
democristiano Gargano, dal 
socialista Labriola e dall'in­
dipendente di sinistra Miner-
vini, dal repubblicano Rava­
glia e dal socialdemocratico 
Vizzini. 

Diffondendo il resoconto del­
la seduta segreta — vi si leg­
ge tra l'altro — Crivellini non 
ha soltanto violato precise 
regole parlamentari: e ha vo­
luto menomare il potere di 
controllo della Camera >. Pro­
nunciandosi infatti sulle ri­
chieste del governo di appor­
re il segreto su alcuni passi 
delle conclusioni della com­
missione amministrativa di in­
chiesta sull'affare ENI, «la 
commissione Bilancio aveva 
affermato il suo diritto alla 
più completa informazione 
circa gli atti amministrativi 

del governo ». Invece il com­
portamento di Crivellini. (ispi­
rato evidentemente a princi­
pi antiparlamentari e antide­
mocratici », tende « a vani­
ficare per il futuro l'eserci­
zio di quel diritto che discen­
de non solo dalla sovranità 
del Parlamento ma anche dal­
la sua capacità di avvalerse­
ne con lealtà e senso di re­
sponsabilità ». 

Inoltre — soggiunge il do­
cumento comune dei sei par 
titi — il risultato ottenuto 
da Crivellini è stato quello 
di « distogliere l'attenzione 
dell'opinione pubblica dalle 
reali questioni in discussione. 
e di dilazionare ulteriormente 
le conclusioni dell'indagine co­
noscitiva della commissione. 
contro l'interesse dell'ENI e 
della economia del paese ». 
(E. infatti, la riunione della 
commissione, prevista per ie 
ri mattina, è stata poi sospe­
sa sine die, in attesa appun­
to delle decisioni del consi 
glio di presidenza della Ca 
mera). 

Nel e riaffermare e difen 
dere il diritto di controllo del­
la Camera da simili azioni 
di pretta marca qualunquista. 
contrarie allo spirito e alla 
lettera della Costituzione non­
ché gravemente lesive del 
prestigio e del potere del Par 
lamento», i gruppi firmatari 
del documento ritengono quin 
di « incompatibile con la più 
elementare correttezza di de 
putato il gesto dell'onorevole 
Crivellini ». 

I Miliwiwfrrf comooltH tono 
tonati »4 t w i n praoonti SENZA 
ECCEZIONI ALCUNA oli* •*-
«irta conrano di o t t i morcolodi 
27 fooorato allo ora 1 1 . 

l ' u n i t i — tfot OJMMO ooi 
ooowtoti comunisti è convocala 
por ossi mortolo*"! 27 febbraio 
allo ora 14, 

Forte lotta del PCI, impegno 
deWUnità perchè cresca 
il «popolo comunista » 
Caro direttore, 

ho letto la lettera del compagno Niccolm' 
(sull'Unità del 14-2-1980) con la quale rim­
proverava il comp. Piacentino di essere sta­
linista e di favorire coloro che vogliono al­
lontanare ogni giorno di più l'ingresso del 
PCI al governo. Premetto di essere un com­
pagno che compra ogni giorno l'Unità ed an­
che il Manifesto e che nello stesso tempo 
cerca di leggere molti altri quotidiani. 

Credo sia necessario fare subito chiarezza 
su un punto: chi è comumsia, chi e uni-
gente di questo partito deve cercare di leg­
gere tutti gli altri giornali per avere una 
informazione più ampia possibile, ma deve 
categoricamente comprare e leggere l'Unità. 
Sono anch'io uno stalinista? Se chi legge 
l'Unità è uno stalinista allora lo sono le 
decine di migliaia di compagne e di compa­
gni, di simpatizzanti che tutti i giorni lo leg­
gono e lo diffondono con entusiasmo. Fa 
venire la pelle d'oca pensare che vi posso­
no essere dei compagni che non leggono 
l'Unità e mi chiedo come è possibile poi 
qualificarsi come dirigenti. Da dove appren­
dono la linea politica del nostro partito? 
Forse da quella stampa che si qualifica di 
sinistra come Repubblica o forse da quel 
giornale padronale che chiamano Corriere 
della Sera oppure dai settimanali salottieri 
tipo l'Espresso? 

Finiamola di scherzare, questo non è il 
tempo di tergiversare, di dondolarci fra «per­
sonale» e politico in interminabili discussio­
ni da salotto; è questo il momento di ac­
crescere la nostra conoscenza ma nello stes­
so tempo di condurre avanti con fermezza, 
con slancio, con coraggio l'azione e la lotta 
del nostro partito. Altro che dare spazio a 
chi non ci vuole al governo: dobbiamo fa­
re proprio l'inverso e cioè far crescere que­
sto « popolo comunista ». Anche diffondendo 
l'Unità. 

PAOLO FATUZZO 
(Sezione PCI Monterosso Almo - Ragusa) 

Informazione più ricca, 
per il dibattito 
e la formazione dei militanti 
Caro compagno direttore, 

plaudo all'iniziativa per l'ammodernamen­
to delle tipografie del nostro giornale. Vi ho 
aderito sottoscrivendo e raccogliendo contri­
buti tra i lettori. Spero anche nel migliora­
mento dell'Unità, cosa questa che se c'è 
volontà politica, è possibile ottenere subito. 
Per esempio, pubblicando i documenti di al­
tri partiti comunisti sull'attuale momento in­
ternazionale, esprimendo un giudizio più sé- r 

vero sulle scorribande dei dirigenti cinesi 
che predicano ovunque il riarmo contro 
l'URSS e il suo accerchiamento; dando no­
tizia, magari succinta, degli interventi dei 
compagni segretari provinciali alla riunione 
presso la Direzione, della quale l'Unità ha 
pubblicato .soltanto la relazione del compa­
gno Bufalini e l'intervento del compagno En­
rico Berlinguer (in un momento come que­
sto e per i temi discussi, quale migliore oc­
casione sarebbe stata quella pet far cono­
scere le posizioni della base del partito an­
che tramite i discorsi dei segretari provin­
ciali?). 

Tutte queste omissioni dipendono da scel­
te politiche o da sottovalutazione degli ar­
gomenti? La completezza dell'informazione 
è decisiva per j ' Hihqttifn o \n tnrmn^icne 
dell'orientamento dei militanti. 

RUSSO PARENTI 
(S. Croce sull'Arno - Pisa) 

Per chi in piena libertà 
sceglie di non procreare 
Signor direttore, 

io penso che la donna non deve essere 
schiava della sua natura, pur non sosti­
tuendosi all'uomo e mantenendo il ruolo che 
ia natura le ha dato. Sono uno di periferia 
e non gestisco l'informazione e la disinfor­
mazione nel Paese. Però, già nel lontano 
1976 avevo letto su seria stampa scientifica} 
estera che anche in terra di missione (ad 
esempio l'Uganda), era stata sperimentata 
ÒU grande scala una sostanza molto efficace 
nel provocare l'interruzione della gravidan­
za non desiderata. 

L'azione di aborto della morula era ben 
accettata dall'organismo delle utilizzatrici 
che non avevano bisogno di sonde e di ospe-
aalizzazione. La somministrazione di questa 
supposta vaginale, non richiedeva l'inter­
vento del medico a domicilio. Provocava 
il distacco della morula in una notte. La­
sciava piena libertà di coscienza all'interes­
sata senza interferenze esterne. Senza pra­
tiche costose e dannosissime. Senza l'obbli-
go di proci eare a causa della disorganizza­
zione o dell'ostilità dovuta ad obiezione di 
coscienza altrui. Avevo avuto occasione di 
parlare della questione con il rappresen­
tante in Italia del fabbricante, ma era stato 
molto reticente. 

Come cittadino di questo Paese, mi mera­
viglio che si discuta in Parlamento di aiuti 
e della fame nel mondo, trascurandone al­
cune cause, come ad esempio l'esplosione 
demografica e la mancanza di informazione 
su quanto la può limitare. 

OMAR T. 
(Milano) 

L'aumento del prezzo dei 
medicinali e questo 
spesso misterioso «ticket» 
Cara Unità, 

le farmacie sono per lo più affollate. 
U chiedere informazioni intralcia; e la rea­
zione dei farmacisti può anche essere di 
offesa, come se si dubitasse del loro saper 
fare i conti. I dati di fatto sono però que­
sti: a) l'importo del ticket dipende dal prez­
zo del medicinale, il prezzo sparisce dal 
prodotto consegnato perché passa (essen­
do sul talloncino che viene staccato dai far­
macisti) ad essere incollato sulla ricetta 
della mutua; b) l'importo da pagare come 
ticket comincia a essere segnato (si vede 
talvolta un *q.a. >, che potrebbe essere 

« quota assistito » e che sembra corrispon­
dere alle «fasce» stabilite per il ticket): 
ma sta sullo stesso talloncino che viene 
staccato, sicché, anche in.questo caso for­
tunato, una verifica non è fattibile. 

Una soluzione possibile è la seguente: i 
dati del talloncino che viene staccato sia­
no stampati anche accanto, su una parte 
della scatola che resta all'utente. In caso 
di aumenti di prezzi e di conseguente ri­
prezzatura dei prodotti già confezionati, an­
che l'etichetta che viene sovrapposta sia 
doppia: e collocata in modo che anche il 
prezzo precedente sia visibile; e dotata, 
essa pure, dell'indicazione della somma do­
vuta come « q.a. ». 

Sempre in caso di aumenti di prezzi con­
verrebbe che gli utenti potessero conosce­
re, per categoria di prodotto, le percentuali 
di aumento. Per esempio, sembra che le 
vitamine siano aumentate circa del lOO^c 
e gli altri prodotti circa di un 30^ (esem­
pi: Lactacyd da L. 990 a 1.290; Cholipin 
da L. 1.130 a 1.430; Betotal da L. 430 a 
1.210; Cebion da L. 750 a 1.470). 

Sarebbe utile una informazione certa, da­
to che, talvolta, l'etichetta della riprczza-
tura è ulteriormente corretta a mano. Di­
cono nulla al riguardo le norme della Co­
munità europea relative all'etichettatura? 

OLIMPIA MARPES 
(Milano) 

I precari della scuola, le 
critiche al sindacato, 
una replica della CGIL 
Cara Unità. 

Donatella Breschi ha scritto'sull'Unità 
del 15 febbraio una e lettera aperta » al 
ministro Valitutti; questa mia la vorrei 
indirizzare alle Confederazioni. 

« Compagni ed amici, appartenzo anch' 
io alla razza estinta: il precario della scuo­
la. Mi sono laureata in lettere nel 1973, 
e dauanno scolastico 1973-74 ho sempre 
insegnato. Nel 1976 mi sono abilitata in ma­
terie letterarie, esentata dal tirocinio per­
ché in servizio. Naturalmente ho seguito 
corsi di agggiornamento con il conseguimen­
to dei rispettivi titoli. Nel 19S0 si riparte 
da zero. Il liberale Valitutti h,a risolto con 
il "grande accordo" il problema del preca­
riato. La cultura liberalborghese sa usare 
molto bene gli eufemismi, quella di classe 
come si esprime? Suggerirei una metafora: 
grottesco come V...accordo ». 

MARIATILDE BERARDI 
(Roma) 

Gentilissimo direttore, 
.con l'accordo raggiunto lunedì 4 febbraio 

1980, sia il ministro della PI che i sinda­
cati ritengono di' avere provveduto alla si­
stemazione del personale docente precario 
della scuola: evidentemente il ministro ed 
anche i sindacati considerano precari sol­
tanto gli incaricati a tempo indetermina­
to o annuali, abilitati o non, per i quali 
è prevista l'immissione in ruolo « ope le-
gis ». se abilitati; un esame di abilitazio­
ne con « prove finalizzate all'accertamento 
della preparazione culturale ed alla veri­
fica delle esperienze professionali acquisi­
te con l'insegnamento », se non abilitati. 

Viene allora spontanea una domanda: e 
i supplenti? Quelle migliaia di persone che 
operano nella scuola, magari da diversi 
anni, già abilitati o non abilitati, che han­
no al loro attivo vari anni di insegnamento, 
ma che, per ragioni indipendenti dalla loro 
volontà o preparazione professionale, non 
hanno ancora avuto il « famoso incarico », 
non esistono per il ministro né per i sin­
dacati? 
i CARLA BARONTI. MARZIA MAZZONI 

e altre 36 firme (Empoli - Firenze) 

Il contenuto delle due lettere evidenzia 
la drammatica condizione di disoccupazio­
ne intellettuale — e ne esplicita le contrad­
dizioni — di molti giovani, laureati e non, 
specie di coloro che. pur avendo acqui­
sito titoli specifici, quali l'abilitazione all' 
insegnamento, non trovano la corrisponden­
te occupazione stabile nella scuola. 

L'intesa raggiunta con il governo mira 
a dare soluzione a quei rapproti di lavoro 
consolidati e certi, conseguiti con l'incari­
co da parte del provveditore, mentre pro­
spetta un meccanismo a regime che. rivi­
sto profondamente nei suoi contenuti da 
collegarsi allo specifico professionale, ri­
conosce una riserva del 50 ̂ e dei posti a co­
loro che hanno maturato servizi nella scuola. 
sotto forma di supplenza. L'accordo quindi 
indubbiamente configura un trattamento di­
versificato tra incaricati e supplenti. Tale 
diversificazione è strettamente connessa al­
le modalità con cui l'attività di supplen­
za oggi viene attribuita da parte dei capi 
di istituto e quindi al di fuori di ogni con­
trollabilità sindacale e sociale. 

Non vi è dubbio sulla legittimità dei di­
ritti che i supplenti rivendicano ad un ca­
nale specifico di reclutamento in cui i ser­
vizi. accanto al pregiudiziale accertamento 
professionale, possano incidere. La stessa 
piattaforma sindacale configura un sistema 
di doppio canale, proprio per la natura 
articolata del mercato del lavoro, che ve­
de compresenti giovani laureati e non più 
giovani laureati con servizi, che aspirano 
ad una occupazione stabile, e per i quali 
vanno comunque salvaguardate le possibi­
lità di accesso. 

Il confronto con il governo ha permesso 
di conseguire una intesa in cui il doppio 
canale opera, però in prima applicazione 
del nuovo meccanismo concorsuale, con una 
revisione e crescita delle dotazioni organi­
che. Spetterà al confronto parlamentare 
individuare spazi per ulteriori modifiche 
in positivo dell'accordo raggiunto. Pertan­
to l'impegno delle organizzazioni sindacali 
di categoria sarà rivolto ad una rapida at­
tivazione del nuovo meccanismo, al fine 
di una risposta adeguata alle aspettative 
presenti, e di un intervento contrattuale che 
riduca sensibilmente gli spazi per un ricorso 
a questo precariato istituzionalizzato con 
una corrispondente azione sulla attuale rigi­
dità dell'organizzazione del lavoro e per 
una efficace programmazione degli organi­
ci. al fine di una qualità nuova del lavoro 
scolastico che lo renda sempre più rispon­
dente alla domanda sociale e produttiva. 

GIANFRANCO BENZI 
(della segreteria del Sindacato scuola CGIL) 
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